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GUmministcazione: Corso 


Per i danneggiati dal terremoto. 


no nd affluicci da ogni parte, in ogni officina, in 

lia si raccolgono i venti soldi per i danneggiati del 

È Î persone concorre a rendere più efficace, più eloquente 

li carità, Dalla provincia pure incominciano ad affluire le 

soegiano la nostra idea — spronano il publico al concorso. 
mo altre 400 offerte. 


o Simoni |2190 PI. Gianetto G. Rizzotti 
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do Fioretto Ing. Autonelli T. Mokr 
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Gattorno | Giacomo Pitz | Stefano Perpich 
»v. Cronest | Giacomo Pitz jun, | 2380 M.ia Perpich ; 
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Telegrammi o Corrispondenze 


1 drami nelle miniere. MONS 6. 
| Nella miniera carbonifera di Quaregnon 
avvenne una esplosione. Dei 150) operai 
occupati nella miniera soltanto dieci 
vennero sinora salvati. In seguito 'a 
vasti franamenti, i lavori di salvataggio 
riescono difficili e non possono effet- 
tuarsi che lentamente. 

— MONS 6. Nel pomeriggio di ieri, 
gli ingenieri riusciroto a penetrare 
nella galleria dove dovevano trovarsi gli 
operai pericolati. 'l'utti i 144 che man- 
orvano yennero rinvenuti soffocati, 

— BRUXELLES 6. Regna grande 
costernazione per la orribile. catastrofe 
avvenuta nella miniera Sainte-Desirde 
nel Honnegau dove uno scoppio di gas 
occasionò la morte di centoventi ope- 
rai. Gli ingegneri che. penetrarono nel 
luogo del disastro con. pericolo della 
propria vita, dichiarano che tutti gli 
operai sono senz'altro perduti, La causa 
della catastrofe non è definita. Si sup- 
pone che uno degli opersì maneggiando 
imprudentemente la lampada, abbia pro- 
vocato l'incendio dei gas. 

Notizie smentite. PARIGI #. I 
giornali di qui publitano anche oggi te- 
legrammi privati, secondo i quali lo 
stato dell’imporatore Ciuglielmo sarebbe 
assai allarmante; un giornaletto anzi 
non rifuggì dall’ annuuziare Ja morte 
dell'imperatore. Nei circoli ufficiali la 
notizia venne smentita. All' ambasciata 
inglese è russa mancano del tutto rag- 
guagli sulla salute dell’augusto perso- 
naggio. 

Fuga con 160.000 lire. GENOVA 
6. Un certo Morin, giovinotto elegante, 
segretario particolare del’ ricchissimo 
marchese Carrega, incaricato dal suo 
padrone di depositare alla Banca un 
pacco di titoli bancari del valore di 
160,000 lire, depositò invece un pacco 
di giornali, Fondenduli quindi latitante. 
Il marchese Carrega sporse querela, Le 
&utorità ricercano il colpevole, 

Condanne meritate. LIONA 5. Da- 
vanti alla Corte d' assiss del Rodano 
bbe ieri termina il precesso contro cer- 

R he di martedì 

y ‘ngolò 


Incendiari. DUBLINO i. Una 
di incendiari armati, detto fuoco a 
recchi fienili e fabricati rustici nelle yi- 
cinanze di Boskill nella contea di Li. 
merick, ‘l'utto il distretto era rischiara- 
to nella notte delle fiamme. Gili incen- 
diari fuggirono, 

Aggressione 6 rapina nella. villa 
Puglisi. CATANIA 6. Otto malfattori 
penetrarono nel villino del signor Pu- 
glisi, legarono i padroni, violarono la 
cameriera erubarono, diversi oggetti pel 
valore di L. 400. 

Il padre Beok. ROMA 6. La salma 
del Padre Beok, generale della Compa- 
gnia di Gesù, venne esposta in una ca- 
meretta al piano terreno del palazzo in 
cui egli morì, e che fu già |’ Hotel Co- 
stanzi, poi comperato, dai Gesuiti, Il ca- 
dayere, vestito con una pianeta violetta 
riposs sopra una barà bianca. L' attor- 
niano i seminaristi dél Oollegio germa- 
nico, il cui uniforma| è completamente 
rosso. Moltissimi cittadini visitano la 


A ARTURO ARNOULD 
La rivincita di Clodoyso » 


Appena ebbe"lasciato il salone, Gior- 
gina rivolgendosi al suo professore, gli 
disse ; 

— Usciamo da questa stanza, Sono 
desolata cho quest'uomo m' abbia sor- 
preso..., con voi, 

Passarono nel. salone. 

Giorgina richiuse la porticina di co- 
municazione e'si mise Ja chiave in tasca, 

Ella era agitata, nervosa, preoccupata, 

L' abate aveva inteso la loro conver- 
sazione, aveva veduto il bacio che le 
dava don Ramon? 

Ella non voleva esprimere queste in- 
quietudini ad alta voce, ma Giorgio 


gli-diceva.a voce bassa: 
— aci, padre mio! 
Delmont si fermò fulminato. 
re, signore, ‘sulle sue gambo, stava per cadere. 


brac- 
alzando le' spallo; n 


damente, 
sì, a sua madre, a que-' cora queste parole all'orecchio : 


ita e non sorvegliava più Fira una 


ale,.nò la sua yoce, Que: Steinbach ! 


Vacilid 
CGiorgina lo sostenne, dicendogli an- | porta) uiatvi. 


‘attene, te. ne scongiuro, vattene. cogli occhi? 
ora. ci vedremo dal signor: 


Delmont le indovinava e le divideva. 
— Temete che l'abate yi abbia a- 
tata? — le diss' egli. 

| Rion osò aggiungere: — Che m'abbia 


{luî, dopo ‘nativa di quella impru- 


mol 
imp: 


— Fra un' AE cranio di Gior- 


\. 8uo..padro tina” trascinato 
® si era 


No — replioò ell 


itimento senza riftos. et i suoi a mio riguardo. 


commercio 


sì calcolano in carattere teslino e costarNì 


soldi 18 la riga; Comunicati, Axy 


Avvisi mortuari, Neorologie, Ringraziamenti 00 
Îa riga; nol corpo del giornale f. 2 la riga. 


Jettivi soldi 2 Is parola, Tutti i pagamenti 


ione: via Vuova DI. 81 


cappella ardente. I funerali ayranno 
luogo domani, La salma verrì deposta 
nella cappella dei Gesuiti a Campo Ve- 
rano. (Beck era nato 1'8 febraio 1795 a 
Sichem, nel Belgio. Era stato eletto al- 
la suprema dignità dell' Ordine dei Ga- 
suiti nel 1853, in surrogazione del Pa- 
dre Rothaan. Contribuì non poco alla 
potenza della Compagnia. Fu promote- 
re del Concilio Heumenico in cui venne 
proclamato il Sillabo. Era un uomo ma- 
gro e di sottile corporatura ; d' ingegno 
acutissimo. ‘Panto Pio IX, quanto Loeo- 
ne XIII lo stimavano assai.) 

La orisi di Cagliari ROMA 6, Il 
Banco di Napoli, il quale è coinvolto 
nella crisì del Credito Agricolo di Ca- 
gliari, decise di intervenire a lenirne 
gli effetti, destinandovi il cospicuo ca- 
pitale di 5 milioni, 


CRONACA LOCALE 
DB FATTI VARI. 


i: S. l'omaso. - 


2 pom. 16°2. Altezza bar. 7685. 

Trattato commerciale au- 
stro-ellenico. Giorni sono abbiamo 
accennato ai passi fatti dalla nostra Ca- 
mera di commercio presso il ministero 
austriaco per sollecitare la conclusione 
di un trattato commerciale colla Grecia. 

Ora apprendiamo che la Camera di 
commercio di Graz, facendo eco alla 
nostra, ha inoltrato pur essa al mini- 
stero analoga istanza, nella quale si e- 
sprime, fra altro, il desiderio, che il go- 
verno cerchi di ottenere dal governo 
ellenico un ribasso delle tasse: doganali 
d'importazione tanto dannose all'industria 
austriaca e relativa esportazione. 

Teri. La primavera spande i suoi 
effluvi sotto un cielo ideale, ai raggi di 
un bel sole morbido e yoluttuoso. Ieri 
la giornata fu splendida e l’ animazione 
per le vie fu |incessante e nel mattino 
e nel pomeriggio. 

La ridente riviera di Sant' Andrea, 
in cui gli alberi novellamente si co- 
rono di verdi fronde, presentava un 
gnifico aspetto. Grande viarai di e. 
si gran numero di 
nti di rezza 


ù 


hanno 


sima gente. 
Il colera a Catania. elegra- 


lo scoppio del colera nella nostra città 
il commercio è quasi rovinato. Ieri se- 
ra gli operai focero una dimostrazione, 
Si recarono al Municipio e chiesero che 
venisse formalmente dichiarato che a 
Catania non esisteva il colera. Il sinda» 
co rispose che da 48 ore non si era 
Verificato nessun caso, 6 promise che ne 
avrebbe informato il Ministero, Stama- 
ne vennero denunziati due casi sospetti. 
La crisi prodotta da questi allarmi è 
gravissima. Però non é nemmeno il ca- 
so di spaventarsi troppo, poichè la ma- 
lattia contagiosa esiste fra noi da anni 
senza produrre serie conseguenze. 

Telegrafano poi da Catania 6 corr. : 

Teri si ebbero 6 casi di colera, Uno 
fra i colpiti dal morbo morì; gli altri 
5 sono tuttavia în cura. La Giunta mu- 
_——__——m——___É_—____ ru 
— D' altra parte, quello che dicevo, 
non ho da nasconderlo e sono pronta 
a ripeterlo innanzi a tutti. 

Rialzò arditamente la sua fronte pie- 
na d' intelligenza in cuila volontà mar- 
cava una leggera piega vicino alle so- 
pracciglia fine e bruno, 

— Al! diffidate di quell'uomo - ri- 
prese vivamente (Giorgio, non potendo 
resistere al desiderio, al dovere!di met- 
terla in guardia, e d'altra parte non po- 
tendo dirle chiaramente ciò ch'egli sa- 
peva dello spionaggio di cui era cir- 
condata. 

— Ne ho sempre diffidato. 

— Ayete ragione. Non lo conosco, 
man basta vederlo. Ha un fare finto e 
duro. Imagino che egli non vi ami pun- 
to... e linfine.. E' un nemico, crede- 
temi, 

— Lo s0, rispose ella. Ma a che pro 
inquietarci di lui, dopo tutto? Non lo 
temo... nè lui... né nessuno! Egli ha 
indoyinete-inici sentimenti, come io 


Tn questo momento la porta del sa- 


si aprì abbustanze olentamer 


Valla (sotuni 
| glose 
r torto nglif sa 


Non si restituiscono manoscritti quand’anch: 


nicipalo è dimissionaria, in aeg 
un conflitto sorto col prefe 

I drami delle fa. 
gali. A Roma è avyenu 
drama in cuì ha parte att LI 
gazza triestina, certa Lina Urosori |\& 
Grosovich ?). Eeco come | gic 
mani raccontano il fatto. 

In via delle Collonnette, nella ose 
segnata col numero 18, Ludoyioo Bir 
sori ® Lina Crosovin avevano domlol: 
liato il loro libero amore, logittia 
mato dal sindaco. 

Erano ancor giovani: ni 
pena 34 anni è lei non ne 
cora 23; ma erano già abt 
sperti della vita e delle sue 
per sepore che non si può 
tanto d'amore, come nelle 6 
tiche e nei versi di Aleardo 

Però a quel numero di 
lonnette avevano aperto un neg 
cappellaio e da modista, riuzent 
così nell'ufficio di coprire il capo della 
gente. 

Ma non nel matrimonio 
gelosia crea i suoi drami 

A buon conto, non è mai stato ae 
certato che Otello e Desdemona ay 
sero notizia dello stato c rile E Ln 


pat 


soltanto la 


vico Bisori, benchè nato nella 
Tironze, era più feroce di Otelli 


tre la Lina Crosovia, essendo è 
aveva la bionda e tentatrio tà 
l'eroina veneziana. Da'i du 
menti così fatti, anche senza 
di Jago, si capisce che pupo 
pellaio dovette dire, nella uy 
alla modista : 

— Tu sei impura | 

Lei poi rispondeva, 
neppure ai versi di Bu 
nondimeno, c'è più d'una 

lori mattina, alle dieci 
nuovamente : 

— Tu sei... 

D lei, invece di risponder [ 
coltello e si avventò sul disgraziati 
l'amaya troppo. Il quale, Ì 
mano ad un martello dalla 
di accetta e... picchiò giù 

La povera Lina cadde bramortita 

Allora, a quel tal 
deltà doll'oy 
della t 


finestra è "ca sl ul 
Tale il drama che ha 0 4 


fano da Catania 5 corr.: In causa del-|catastrofe : l'uomo è mort: la donnà 


è in cura all'ospedale della Congol 
ne da cui non potrà uscire 
20 giorni. 

Accidenti durante 
Il manovale Giuseppe Sarse 
lavori della ferrovia Erpell : 
vorando ierimattina verso le undici quan 
do improvisamente cadutogli addomeo u 
rotaia gli cagionò una una 
la gamba destra. 

— Ad Autonio Rode, d'anni 4 
era intento al proprio lavoro cadde 
la testa una trave cagionandogli un 
rita lacero-contusa, 

Tutti e due i feriti dovettero ri 
re alle cure dell’ ambulenza chirur 
per farsi medicare. 

Cocchiere ubriaco © caval 
in fuga; Una yettura ir 
rr——————————— 66666 ________ 
con gli occhi accesi dalla colleni ì 
sò su sua figlia uno sguardo d 
odioso, mentre che l'abate, 
calmo, rimaneva vicino al 

Vi fu un momento di 
ne fra questi quattro per 

Si sentiva che qualche tì 
doveva accadere. 

Giorgio Delmont guardi t 
volta sua moglie e l'abate, mentre Gio 
gina, che ‘si era raddriz: t 
alternativamente sua madre on È 
mon con una espressione d 
profonda. 

Evidentemente | abat 
preso tutto e riferito tut: 

Che ne avverrebbe ? 

— Signore - disse infine | 
Riccardi con voce aspra 
rivolgendosi a Giorgio Dein 
chè non vi debba che qui 
di lezioni, ecco il vostro intiero m 

E gettò sulla tavola sl: 
ravvolte in un pezzo di carti 

Giorgio fremette dalla test più 

— Mi scacciato! balbottò è 
oce str ll'em 


dio e gettarono © term il sacco che resto in considy 
hilogr. di caffè. di arresto O în 
: > Provontoe 
Duo marinai da Ammalato tiva; 
A., d'anni 44, e © în via deli Na, © 


99. jeri, alla riva tto, Du 
Appio I 
[! 


"ir, a 


vallo guidato dal cocchiere An- Solito successo d’ applausi ) 
faceva ritorno da Basovizza la| ltodope con accompagnamento di fiori 
verso le dieci. offerti alla prima ballerina signorina 


conteneva 250 î 

Ladri di caffé. 
certi Andrea 
R, d'anni 


per il ballo Degli esecutori piacque specialmente 
i la sigma Mrak che possiede requisiti 
non pochi per f vsi strada nel mondo 


artistico, Canta con ore met | irano, 


Latte i Mi 
i giu | gelo Gi 


grande am 


ncherebb î era 
I Qua Angelo però, come tale, aveva ore- Bessone. È ù Iene CTR 
ip bene di inspirarsi ad uno spirito| Il teatro era discretamente bene fre- tondoci tutto l'impegno, € (VINILI QNERACOTO. siarano. Hraa citando duorsac- 
(1 fto a andava tentennando a destra|quentato. squillante: © simpatica trova accenti Cn Rn di TO ione 
O misi Zevo fa i ri fa manca come chi non possa reg- Mercoledì l'avvenimento più grande strani che bene si attagliano alle diver- chi di ca di È o  argasi i 
a e più interessante della stagione: la|se situazioni, al genere della musica. | avevano rubato a bore 4 p DE 
Si chiese ed ottenne il dis del ter- Intrepido, della Società Istriana, anco 


spogliazione i Lj 

‘armadio mi 
Fit sn vato al'nuovo Porto. 
mente, il sigal 
che più speî 
sensibili alla 
cui fece es 
lastanza co) 
tour de forced 


gere dal sonno. . n 

E iiunto ‘che fu nei pressi del Caccia- prima rappresentazione della Gioconda 

É i] coschiere cadde giù dal cassetto Popera-ballo di Amilcare Ponchielli, che | zetto © del'duetto nel secondo atto: n a Rosa 

battendo Ja testa sul lastrico, în modo | dopo aver peregrinato l’ intero orbe | primo rimarchevole per quel passaggio Mentre stavano compiondo que8 a bi: 

da prodursi una ferità. terraqueo è arrivata anche da noî, ed |che rammenta la doloe voluttà del Fuy| sogna però, furono sorpresi dalle guar- 
Tì cavallo, liberato dalle redini sì die- appagherà, lo speriamo, la aspettative Blas, il secondo un pezzo di squisita die 0 condotti agli arresti. 

do alla fuga © corse rapidamente fino |e l'interesse grandissimo che il pubilco | fattura inspirato veramente. i _Uno che si cambia di onsa. AM 
alla vio Giulia ove fu fermato dalle |nostro ‘nutre riguardo si questo lavoro. Cori ed orchestra sempre gli stessi. Nel novembre 80. il funaiuolo A. Zach professione cantora i 

Ri quardie. Di quest'opera nuovissima 6 stata e- Cucina popolare. Il caffò viene d' anni 31, celibe, s' era traslocato di, — Pure, vi uo 

î 


del cavallo non fu causa di seguita in publico la danza delle ore © dispensato dallo ore Grant, in poi ai abitazione senza darne notizia all’ nuto» hanno visto stender 
rità di publica sicurezza. Mi meraviglio guisa 
lb 


— Voi sietà jan 

n N impo 
gio e di questua, tti, 
— Ma io, Signo} 


x Scenate all’ osteria. 
I 


e fo fuga dol i i pensato 
M0cO sorpreò ‘alcrima disgrazia. A precisamente quattro anni, or sono al soliti prezzi. : A ca 5 Li = È SI 
Ò, Strappò Tie due persone che si trovavano nel- Soncerto dato dalla , Beneficenza italia-| Pranzo (ore 11 e mezzo ant.) Mino-} Gli. agenti di polizia. recatisi nella; dice, ignori certa Gogg@ti 
TSE il sig C ja vettura ‘dovettero ritornare a piedi|na* al Politeama Rossetti nel quale ha |strone s. 5, Riso in brodo 's. 5, Manzo vecchia abitazione di lui non lo trova- la lirion vuole ‘gigi In 
Ooh. in città. vogler coopertto tanto. validamente l'orchestra guarnito s. 10, Polenta con Ragout 8. rono, e bastò questo perchè il finaiuo- canto col gesto] (3 
di 10 pl Il cocchiere dovette recarsi all'ambu- della Scala capitanata du quell'illustra-|10, Patate: al burro (8. 3, Insalata dillo venisso accusato per contravenzione SI 
Verno He mn Janzî chirurgica per farsi medicare lazione musicale che risponde al nomedi faginoli 3. 8. al precetto di sorveglianza. TEAT sa 
cant ferita. Franco Faccio. Cena (Ore: 6). Polenta con ragout 8: Quando appunto si presentava în ri- SOI COMUNALE RI Mido È 
L'altra] Ricordiamo ancora queli” esecuzione | 10, Maccheroni al sugo 8. 10, Insalata tardo, all' Autorità per notificare il no- viaria DIRTI t be } 
vo indirizzo, gli fa comunicata l'acousa Il violinaio dl Oromo SU 
Ja) il 


monia, resta 
pc i fi sera alle nove, nell’ osteria del ,(liuo- magistrale, e la ricorderanno sicura- |di fagiuoli 8. 3. 
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